
dopo quattro ore di fatica e di
camminata». Di tutta la fatica,
Poggio ricorda soprattutto «il
freddo. Avevamo addosso abiti
anni ’50, ma con sotto materiale
termico. Quello a cui proprio non
si poteva rimediare erano le scar-
pe». 

La disputa
Dieci anni dopo quell’impresa
gloriosa, ebbe inizio una lunga
disputa giudiziaria: Compagno-
ni disse che insieme a Lacedelli
erano arrivati in cima senza l’aiu-
to delle bombole, portate invece
a rischio della vita da Bonatti,
perché erano vuote. Affermazio-
ni smentite solo trent’anni dopo,
quando la sentenza definitiva del
Cai confermò la versione di Bo-
natti.
La fiction dà conto anche di que-
sta parte e resta fedele alla sen-
tenza. Compagnoni, fa notare
Poggi, «era un ottimo alpinista,
ma l’impresa per lui era l’ultima
occasione di gloria e la voleva ad

ogni costo. C’era molta competi-
zione fra lui e Bonatti, che era di
fatto il più bravo. Ma per spezza-
re una lancia a suo favore posso
dire che quando sei a quell’altez-
za sul tetto del mondo, in quelle
condizioni climatiche, perdi for-
se anche la cognizione della
realtà. Tutto appare diverso». La
fiction si apre un decennio prima
della famosa scalata e presenta la
ritirata del Corpo Alpino dalla
campagna di Russia.
Un uomo giace a terra e il suo
amico, nel soccorrerlo, lo rassi-
cura dicendogli che la morte non
lo raggiungerà lì. Il ferito espri-
me il desiderio di morire fra le
sue montagne: è Mario Puchoz
(interpretato da Giorgio Lupano,
che morirà in seguito durante la
scalata del K2), mentre l’amico è
Riccardo Cassin (Alberto Moli-
nari). 

I protagonisti
A uno a uno vengono presentati
i protagonisti della vicenda. Ve-

Fiction
Una foto di sce-
na della fiction
in onda su Rai1
il 18 e 19 marzo.
Da sinistra
Massimo Pog-
gio (Achille
Compagno-
ni),Marco Bocci
(Walter Bonat-
ti), Giuseppe
Cederna (Ardi-
to Desio) e Mi-
chele Alhaique
(Lino Lacedelli)

a

Foglie del noce 
colorate di rosa
sullo fondo 
color azzurro

di GIUSEPPE GALIMBERTI
A

e foglie nuove del noce che
sta fuori casa sono colorate
di rosa sul fondo azzurro del-
la montagna, il sole le attra-
versa per farne foglie di luce,
le guardi incantato. Il sette

maggio è di sole dopo giorni di acqua insi-
stente, le nuvole sono lontane, le cime so-
no di neve.

Al calesse
Attacchi la cavalla al calesse di frassino
chiaro, vai in paese a fare la spesa, sulla pel-
le la temperatura fresca sa già di caldo pos-
sibile. 
Il trotto suona la musica ritmata di zocco-
li appena ferrati, il bosco è sinfonia di toni
di verde, la pioggia ha reso fradicia d’acqua
la terra, una nebbia sottile si muove nel
sottobosco portandosi addosso il profumo
dei funghi che stanno nascendo.
Senti la necessità di cantare il momento fe-
lice che stai vivendo, la danza del trotto dà
forma al quadro di una mattina di prima-
vera, sbocciata da pochi giorni, che sai ir-
ripetibile perché la felicità ha mille e più
volti, il mondo te la propone ogni giorno
ma l’uomo "normale" non la sa riconosce-
re.

Tavolo da disegno
Fra due ore sarò seduto al tavolo da dise-
gno, la matita metterà sulla carta il mo-
mento appena vissuto, il mio progettare
cerca di far conoscere ai poco attenti il pia-
cere di una mattina di primavera, il ricor-
do saprà unire entro il progetto il profumo
della neve gelata, l’odore del fieno che sec-
ca nell’estate di sole e l’autunno colorato di
rosso.

Casa di sasso
Sto arredando un piccolo spazio in una ca-
sa di sasso del tempo passato. 
Cerco di unire ciò che è già stato con ciò
che potrà essere, la forma che disegno sta
oltre la normalità, è una proposta di vita
lontana dal tempo presente, il presente lo
uso con il suo volto tecnologico che mi per-
mette di realizzare quello che il passato
credeva impossibile: l’utopia è vocabolo ca-
ro al progettista.

L
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2

3

In veste rinnovataA
1. A cent’anni dalla nascita, Piero Chiara rimane uno degli scrittori più popolari della lette-
ratura degli ultimi dieci anni
2. "Incantavi e altre poesie", la raccolta lirica è pubblicata ora in una veste rinnovata e no-
tevolmente arricchita
3. Riprese video della televisione svizzera che gira uno speciale su Chiara

diamo Ardito Desio (Giuseppe
Cederna) che convince il presi-
dente De Gasperi ad investire in
un’impresa in cui anche gli ame-
ricani hanno fallito. Cederna,
pronipote di uno dei fondatori
del Club alpino lombardo, spie-
ga: «Era un uomo di tempra for-
te, per convincere De Gasperi a
finanziare la spedizione fece le-
va sui sentimenti dell’orgoglio
nazionale, sulla rivincita di un
Paese gravato da pesanti debiti di
guerra. Desio era molto ambizio-
so, determinato a entrare nella
storia ad ogni costo».
"K2: la montagna degli italiani",
far notare Eleonora Andreatta,
direttore di Rai Fiction, «è am-
bientata in un’Italia, è il 1954, che
paga i debiti della guerra e che
vede in questa impresa anche un
gesto di riscatto e speranza». Il
produttore della Red Film, Ma-
rio Rossini, ha realizzato anche
un docufilm, cui ha partecipato
anche Reinhold Messner, che ri-
costruisce l’intera vicenda.
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